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LA LEGGE 
DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 


Da qualche giorno si vengono pubbli- 
cando in diari autorevoli delle corsispon- 

n20 da Roma dalle quali apparirebbe 
che nel ministero sono sortì tali dissidi 
per la leggo delle corporazioni religiose 
da metterno in pericolo l'esistenza. 

Quatche corrispondenza facendo un passo 
innanzi, va già almanaocando qual gabi- 
netto nuovo potesse formarsi, a cui loc- 
casso la sorte di far vincere il parlito a 
quella legge. 

Non c'è uomo politico, che non cono- 
sca la gravità di tal legge © pei problemi 
che abbraccia e pei vari aspetti sotto vuî 
sono riguardati da' partiti nel Parlamento 
e fuori e per le passioni che desta e le 
opposizioni che lo si coMegano' contro. 

Che la durata del ministero dipenda 
dall’accoglienza che al progetto di legge 
sarà fatta, non può recar sorpresa. Non è 
una legge la cuì risponsabilità sia ristretta 
ad un ministro. Come legge essenzialmente 
politica vincola tutto il ministero. La qui- 
stione iinisterialo no è perciò insepara- 
bile, qualunquo possano essere lo inten 
zioni de' vari partiti e le condizioni del 
paese. . 

Na so la vita del gabinetto può essefe 
minacciata per questa leggo, certo è sol- 
tanto al etto del Parlamento © alla 
luce della pubblica discussione. 

Noi non abbiamo mai creduto cho il 
progetto di logge, che il ministero aveva 
alleotamente esaminato, si potesse consi- 
ilerare siccome definitivo. L'abbiamo detto 
o ripetuto: nè punto pretendiamo di me- 
narno vanto, perocchè il semplice buon 
senso, che speriamo non sia privilegio di 
pochi ma patrimonio della nazione, insegna 
che una legge politica, ardua © spinosa, 
non possa mai rilenersi adottata in modo 
immutabile dal concorde volere del gabi- 
netto che il giorno in cui viene presentata 
alla Camera e abbandonata alle disputa- 
rioni de’ partiti e de' giornali. 

Qual meraviglia adunque che il mini- 
stero ripigli in disamina il progetto di cui 
aveva gittate lo fondamenta? Non sono 
quistioni dappoco quelle che'si è chiamati 
a risolvere per sostenere che, adottato un 
progetto, non ci sì abbia più a pensare sino 
al giorno in cui verrà soltoposto al giu- 
dizio del Parlamento. Quanto più sono 
importanti codeste quistioni, tant 
imprescindibile è l'obbligo del lero 
di non trattare con leggerezza, ma di ri- 
tornarci sopre, aflino 
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MOGLIE ED ATTRICE 


(Dall'inglese) 


DI CARLO READE 


Il 


Il personaggio che avera fatto scappare sir 
Carlo colla semplice sua presenza era il. si 
Triplet , pittore di scenari, attore domico e 
scrittore di drammi sanguinari. Solamente le 
sue produzioni, invece di contenere scene na- 
turali, intrighi ingegnosi e dialoghi vivaci, 
consistevano in chiacchierate insulse tra da- 
merini affettati , di grosse impertinenze , di 
briganti e di fantasmi. 

Nessuna delle tre arti e nemmeno tulte e 
tre in turno valevano.a dargli da 
cui egli poteva in buona fode illudersi al 


| 


più | 


e 


PT presi 
4 ” cha 
vere. Per ‘zione e l'agiatesza somo genorali;» lo idee si preso che la Direzione del entro reale di 


che raggiunga lo scopo, avendo i caratteri 
essenziali di un disegno inspirato dal senno 
politico anzichè dalla passione di parte 

E sarebbo la cosa più strana del mondo, 
che un progetto siffatto fosse recato nel 
Consiglio de'ministri senza suscitarvi delle 
discussioni e provocarvi dei dispareri. Si 
dice che fra i ministri ci sono degli screzi. 
È impossibile che non ce ne siano © bi- 
sognerebbe supporre che fossero” indiffe- 
renti quasi tutti o la maggior parte alla 
rilevanza dol progetto, se avessero a met- 
tersi d'accordo alla prima lettura che ne 
fosso slata falla. 

Un ministero che sia consapevole della 
sua risponsabilità non sì stanca di esami- 
nare © studiare lo vario quistioni, nè re- 
puterà mai di averle interamente esaurite. 
Le correzioni e i pentimenti sono inevi- 
Aabili, © anco quando ci si. assicurasse 
che ormai il progetto non sarebbo più 
toccato. nel persisteremmo a credere che 
non è terminativo, essendo sempre possi- 
bile che nuove riflessioni producano nuove 
idee e consiglino nuove mutazioni. 

Certo è che, dovendosi pur venir a con- 
clusione, ogni esitazione ha a cessare, 0 
quelli che ora si dicono perplessi saranno 
pur essi costrelli a scegliere un parlito. 
Ma non esageriamo nè gli screzi nè lo esi- 
tazioni per indurne la possibilità d' una 
crisi alla vigilia della convocazione del 


Il pericolo d'una crisi non c'è, non es- 
sendovi dissidi tali da render difficile un 
accordo nè esitazioni così invincibili da 
meller ostacolo ad ogni risoluzione. Si sa 
come succede "quasi sempre in tali impor- 
tanti faccendo; dopo che ognuno ha lun- 
gamento svolti i propri pensieri @ soste- 
nuto le proprie idee, si finisce per adot- 
tare un pertito, a cui tutti sì associano, 
quand' anco taluno polesso aver ancora 
dei dubbi su qualche disposizione partico- 
lare. Ciò che più importa si è il comune 
consenso a' principii ed allo massimo ge- 
nerali che debbono informare il disegno 
di leggo, e su questo punto non vediamo 
quali screzi potrebbero manifestarsi. 

D'altronde, chi non sì persuade di leg- 
gieri che il ministero ha il debito non 
solo di ‘studiare con molta accuratezza le 
varie quistioni connesse ‘al problema di 
cui dove proporre la soluzione, ma far in 
modo di non abbandonare il progetto alle 
dispute confuso © diserdinate? Egli deve 
pure faro assegnamento’ sopra di una 
maggioranza cho si associ allo suo idee e 
6 accelti le sue proposte. Quindi è in- 
disponsabilo che ordini il suo progettoein 
guisa d'assicurarsi l'appoggio © la difesa 
degli uomini più eminenti 0 che hanno 


‘compiere un'opera, f maggior dimestichezza con silfatte quistioni, 


—— _— _@—& 

punto di credersi un poeta cd anzi un genio 

giacchè divideva lu sorte dci poeti e dei gemii, 
che nei paesi. primitivi soffrivano spesso ls 
fame ed erano condannati a morire di miserie. 
E si comprende che in quei presi, dove la 
Jolta per la sussistenza è tuttora generale ed 
accanita, dove i maggiori sforzi sono diretti 
‘n guadagnare denaro pel denaru , il dominio 
intellettuale sia immerso nell'apatia e non ci 
sia posto alcuno per le produzioni sublimi del 
genio nè pei lavori  dell' immaginizione poe- 
tica. Le-Corti in quei paesi detestano più che 
la peste gli scrittori e quelli, che ai occupano 

telfettualo, 


le intelligenze pi 

ta ialmiesdella necessità della sventura per 
perfezionare le opere del genio. E per far 
vedero che lo apprezzano , ostentano di eri- 
gergli dei monumenti seicento anni dopo 
‘sun morte, mentre 
tutte le mediocrità. contem- 


ivanzali ‘invece , dove l'istru- 


clovano, © non v'ha essero pensante che non 


‘mondano È luoghi pubblici | 


fi quali in tutti gli Stati hanno messo a 
cimento la dottrina e il senno dello As- 
sembleo parlamentari. 

Non c' inquietiamo del suo molto stu- 
diare: c’inquieleremmo se vedessimo in- 
vece che trattasse la quistione leggermente, 
credendo di averla risoMa prima gncora 
di averla presa al esaminare. Se vuolsi 
far cosa che approdi, fa duopo non istan- 
carsi nello indagini e interrogare e me- 
ditar lungamente. 

E perchè il ministero dovrebbe aver 
fretta? Noi non riusciamo a spiegar l'im- 
pazienza di coloro che vorrebbero che 
avosse già il progetto bell'e pronto. Pur- 
chè l'abbia deliberato abbastanza in tempo 
per presentarlo al Parlamento corredato di 
tutti i documenti che valgano ad agevo- 
larne la disamina e per sostenerne con 
maturità di consiglio e con valore la di” 
scussione, ci sembra non sì abbia a muo- 
vergliene rimprovero. 

In fin de' conti è la quistione più ardua 
e rilevante che il Parlamento sia chiamato 
a risolvere. Fareste colpa al ministero di 
voler procedere con ponderatezza? Se si 
comportasse altrimenti, non avreste ra- 
gione di accusarlo di non rispettar sè nè 
i legislatori della nazione e di non aver 
compresa la gravità delle quistioni poli- 
tiche che sono} comprese nel problema 
delle Corporazioni religiose di Roma? 


IL CONGRESSO 
DELLA LEGA DELLA LIBERTÀ X DELLA PACE 


(Corrisp. particolare dell'Orimtone) 
Lugano, DA settembre. 


siati 1 il Congresso moriva d'inaoi 
Prima che la discussione si 


Gand, di un Comitato di Reggio Emilia 
rino di Carrara (?) farono lette; © ciascuni 
la sus; tant@®che il presidente finì col dichiarare 
che la Lega non assume la responsabilità delle 
opinioni espresse dai singoli corrispondenti — 
maniera pulita di far capire che cotesti signori 
erano usciti dal seminato 

Fa data quindi lettara dei, conviderando, coi 
quali il Comitato centrale. (idest i signori Gogg 
© Lemonnier) giustifica la prima proposizione del- 


‘spetto dovuto all'antonomia della persona umana 
colla”legislazione, che nelle rispenive «fera go- 
verna il comune, la nazione e la federazione. 
Cotesti considerando sono un capolavoro di filo- 
sofia trascendenito, un ibis redibi», di cui sten- 
tate ad afferrare il senso, anche soll'occhio, peg» 


+ 


provi diletto a lasciarsi per momenti traspor- 
tare nei sentieri dell'immaginazione e com- 
muoversi dalle passioni del poeta. Ecco perchè 
Je opere poetiche si vendono passabilmente in 
Inghilterra in questo secolo ultra-prosaico, ed 
i poeti simpatici sl pubblico possono viverri 
da signori. 

Ma naturalmente Triplet non apparteneva 
ad alcuna categoria di poeti nè di geîi fuor- 
chè a quella degl’ illusi. Egli veniva per la 
centesima volta a chiedere fa risposta del- 
l’impresario sulle tre tragedio che gli 
spedite sei mesi prima. Questa mattina gli 
sombrò d'essere più fortunato del solito, per- 
chè il servo gli disse che c’era qualche cosa 

camera ed era andato a pren- 

derla. Egli si figurava. nella sua 

si trattasse soltanto di fissare i 
le rappresentazioni, e già pensava quanto 
avrebbe guadagnato per l'acquisto del mano- 
scritto, per dipingere i scenarii relativi a 
ciascuna tragedia, e fors’ anco pel suo sala- 
| rio come attore dell'eroe d'ognuna di ess. 

Mentre era immerso in sì deliziose rifles- 

sioni, il servo gli porse un grosso pacco pe- 

sante, che conteneva i tre manoscritti senza 

i una sola parola di risposta. Il colpo era ta 
ribile pel povero deluso. Allora solo coi 


vent-Garden mon voleva saperno delle com- 


$° Settembre 4872 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano . 


i può ehe udirli leggere. Il FA 
Volo, volle appro che noa co ne fosse che una 
copia, perché il tipografo aveva tardato a dare { 
le bozze in numeso sufficiente, Il presidente pro- | 
pose quindi di sospendere la discossi 
cho queste borse arrivassero; ma il 

irettore del Secolo di Milano e membro del 
Congresso, colse l'occasione per fare una inte- 
merata'al Comitato. Alladendo al numero scar- 
sissimo degli intervennti, i quali oggi erano 
meno ancora di ieri, chieso come mai, dopo 
tanto circolari 0 dopo sei mesi di preparazione, 
Îl Comitato ron avesse polnto raccogliere un nt 
cleo maggiore di aderenti © lo trovò nelle astrat- 
tezze, in cui esso ama aggirarsi. Disso che bi- 
sognava fare un programma pratico, e che gli 
italiani, per esempio, sarebbero acc 


gio poi so non 


fatti. Siccome egli interpnotava il pensiero gen 
rale, le sue parole dette con qualche concita- 
zione farono applaudito, Il Lemonnier sorse tosto 
a rispondere, ma fa flcco e soneluse deplorando 
col Monetà che pochi avessero risposto all'invito. 
Dopo ch'egli ebbe terminato, e quantunque 
copie delle concinsioni del Comitato non fossero 
ancora arrivale, sì dovette por cominciare la di- 
scussione di merito. 
Un giornalista francese salì alla tribuna 0, sp- 
poegiaie 1 Nooeta, accusò di troppa astrazione 
‘conelasioni del Comitato e, affermando che non 
capito verbo, propose l'ordine del giorno 


rispose acerbamente . tacciando di 
10 parole; ma un altro giornalista, , 
essere comunista. 


del Comitato e fece una lezione di 

Lemonnier tornò alla carica, ripetendo e di 
quanto aveva detto tra ieri © oggi. E intanto nen 
si entrava ancora nel vero argomento. 

L'avvocato Anzi di qui ebbo il merito di ricom- 
dare la questione sul suo terreno; ma anch'egli 
combattà îì Comitato, come tutti” quelli che lo 
avevano: proceda! imostrò con argomenti | 
filosofici , diversi atfatto da quelli adoperati di 
francesi, quanto fosse pericoloso il: fondare la 
Società sopra la volontà individuale, come vi 

invece che sulla legge delle 
inze, la sola che possa reggere le Società 
civili. Il discorso dell' Axzi fu il solo che non | 
‘scisso di carreggiata, ma la questione non pro- } 
gredì molto, anzi sarà ripresa domani, perchè fa 
chiesto il rinvio della discassivme. 

Jo complesso il Congresso fa una figura peggio 
cho meschina ; (ra aderenti © soci, esso non conta { 
cinquanta persone, e si vede chiaro che tutta la | 
Lega ai riduco ai signori Gogg 0 Lemonnier, ai | 
quali nessuno viene in soccorso, e che molti 
veco combattono. Son due buoni uomini, i q 
nion capiscono che le loro 
a nolla ; gli internazionali 


nari, © noi aliri liberali non sappiamo che farci 
di tanto nebalosità. Il Congresso ha fatto fiasco * 
a quest'ora, 6 forse è l'ultimo che la Lega dei 

signori Gogg e Lemonnier è arrivata a_meuiere ‘ 


———;_ _—_ 


ESPOSIZIONE POLITECNICA DI MOSCA 

(Vodi N. 262) i 

Corrisp. particolare dell Griniont) 

Mosca, 15 settembre | 

tn aggiunta al precedente mio articolo di ieri, - 

eccomi a darvi gli ulteriori ragguagli sulla Espo- } 
sizione politeenica. È 


—— 


posizioni del signor Triplet. Depresso e triste | 
si sedà per riprendere la forza di andare a 
casa a distruggere tutte le speranze della sus f 
famiglia, ridotta all'estrema povertà. 

la sì misero stato d'alhizione Triplet fu 


voce forte e sonora, 

dei versi che leggeva da uno spartito 

neva in mano, senza scorgere, passanc 

nanzi al seggio, che vi fosse sicuno, seduto ; | 


ma, avendolo” quasi urtato, si ferinò di- 


che inveco d'un poeta ne 
a me. ni 
\on faccia attenzione, madams; e con- ? 

tinui, Ja prego. Beato l'uditore, ed’ ancora ' 
più beato l'autore di versi così egregiamento È 
deciamati 1 

— Sì, sl; ma bisognerebbe far ‘compren- | 
dere agli scrittori quello che facciamo in loro $ 
favore convertendo in soave musica le loro 
nude parole. Anch'ella si occapa di scrivere; j 
non è vero? , 

— (Qualche piccola com, signora. Tengo qui 
tre tragedie. Vorrebbe ella permettermi di sot- } 
toporle al suo prezioso giudizio, signora Wof- © 
fington? j 


! 4 intorno al padiglione tr 


N; 269: 


Maria in Via 6,26 palazzo Catuoei 
del giornali vin delle 
presso gli Uffici postali 


li annui in 4° paig. 
SA tana, i dla Madiion, dh 
Toledo, 53 ed in Firente, via Gavour, 17 


Progo il lettore ad 


Ù remo. insieme l'i dei 
Pipireta 1) 10 l'ispezione giardini 


per l'allevamento del bestiame, per la bachi 
tura, l'agricoltara, la viticoltura, l'apicoltura e 
la florà nelle regioni cancasiar 

Le altre parti contengono l'esposizione di bel- 
lissime stoffe, di ottimi tessuti di cotone, di Jana, 
di seta e lino, magnifici tappeti con ricchi e splen- 
didi ricami in setaro oro; @ finalmente arnesi, 
ulensili e oggetti in ferro, rame, oro, argento, ecc. 

Non meno originale, ma forse la più importante 
è la Sezione del Tarkestan. È la prima volta che 
vedesi un'esposizione ed ano studio speciale sulla 
economia rurale e sulle condizioni industriali di 
questa provincia di recente annessa o conquistata 
agli Stati rossi. 

L'esterno del gran padiglione rappresenta ap- 
prito un abitaro di Samarcanda. 

La prima suddivisione è riserbata alla geograi 
e vi si vedono carte, piani, disegni, bomatti © 
vedute di paesi, che rappresentano le montagne - 
0 lo steppe dol Tarkestan. 

Fotografie e collezione di antichissime monete. 

@ Zoologia sono no- 


res 
Qui richiama tutta 1" 


Qui mitate un grappo di 

liti come bestie da som 

icanlo (Derane), più 

donna di Kirghise, 

manca un Sari intento all'irrigazione 
popolo d'Afgeo, © un israelita e un indiano. 

Un Bazar è rappresentato da sei botteghe, cioè 
un ristorato! 
sarto, in ricamatore, e un fciatnoia [spaerio” 
di td. 

Nel cortile veggonsi i modelli di (re caso Sarle, 

iversa tendo, 

Kibitha 0 capanna con una famigi 

È un vero paesello! è una piccola popolazion 
inanimata 1! 

2° Giardino. Sezione m 

Faccio grazia al lettore 
scrizione di questa sezione 
che sono in mi 


2° Giardino, padiglione 40. Sezione forestale. 
Questa sezione che ha on'imporianza del tatto 
locale si divide in dae scompartimenti, di cui il 
primo è riserbato alla storia, l'al 
fia e statistica delle foreste in Itussia, 
10 A2. Fisica 


tutto Je 
itaggi del sistema _mo- 


rico che sì. contenta di tro unità di; misure. 


* mentre nel sistemaattualmenta in vigorein Russia, 


ve no sono 15, 


Si veggono pure molli apparocchi di una grande 
rfezione.. 

Padiglione 45. Sezione. delle Poste. 

Ha doe suddivisioni, ana per la parle, pratica 


—————T___nex 


L'attrice si ritrasso con diffidenza u quella 
vista, rispondendo 
Davvero nom sono giudice competente 


qu 
I direttori dei 


mi presentai quindici voltavalla case, di que 
sto direttore prima. di, potarlo, vedere? ... 
°_"'Rila, signora, Woffingion?, impossibile. 
È vero che ciò avvenne. molti; anni or 
sono; ma gli ho fatto poi 
malta per ‘ognuna di quel 
til. Ora so eila scrive altre. dod a 
inite a quelle tre faranno quindici, e poi. ci 
sarà la che il.direttore ne legga mnu 
£ lo dia il suo giudizio, che tatti sanno. nox 
valere un quattrino. n x 
ls ridendo "la gaia attrice continuò a reci- 
taro i suoi versi. Il' povero Triplet. divenne 


istori 
Acesnio alla sezione 

zione telegrafica di un 

sezione fotografica, dove si veg 

@ preparati diverai per tale 

colta d'importanti laveri. 
Taleressanti 


Vi 


Una casa rurale; fina scuola di villaggio, una 
infermeria ed una farmacia, e finalmente ti 
0, le cai 


costrazioni non sono già di modelli in piccole di- 


dalo di villaggio compl 


ino questa seri 


mensioni, ma tutti di grandesza naturale. 
vrehitettura propriamente 


interessamento. 


‘Saziono storica. Qui si contengono ritratti, qua- | 
dri e disogni rappresentanti Pietro il Grande in 
varie fasi della sua vita, Daolmi (che 


concesso di dilangarmi con fare yna dettagliata 
descrizione di lulla questa ricca raccolta di uni- 
formi, di spade, di bastoni, di selle, d'orologi 
bassole, decorazioni e vestiari diversi ; più, di 8 
dio, carrorre, leltighe, letti, guanciali, cse., che 
appariennero al grande imperato 

Vi sono delle cose originalissime © che richia- 
mano tutta l'attenzione dei visitatori. 

Tra lo cose più notevoli 
calo da una palla di moschello, © 
Pietro portava il giorno della battaglia di Poltava 
0 questi due ozgelli poggiano su d'un guanciale, 
ovo leggesi questa frase, tratta da un ordine dei 
giorno fatto dallo stesso Pietro il Grande in quella 
memorabile giornata, 

* Sappiate che 
purchè la Rossia pi 


elro non sì cura della vita, 
speri in gloria © benesse 


Ja netevalisvima è la vetrina dove 
si contengono i primi lavori tipografici, ecclesia- 
stici o civili; vi sì vede il primo numero della 
tta Russa dol 1708, stampata per ordine di 
Pietro il Grande. ed 1 primi libri stampati in ca- 
ratteri costruiti in Olanda... o dello bozze di 
stampa corrette di mano dello stesso imperatore, 

la ferroviaria e quelli 
in riva alla Moscova, 
lo per gli uomini tecnici. 
La sezione militare, che comprendo una parie 
considerasole dell'esposizione, offra un interesse 
immenso per coloro che studiano l'arte della guerra 
0 della distrazione, ma anche pei profani... 


Vi è una quantità straordinaria di seariatissimi 
cannoni, dalle epoche più remole, dallo riform 
di il Grande in fatto di artiglieria fino alte 


recenti innovazioni inired>tta dal conte Sciu: 
+ con una sudiivisione 0 mostra delle armi 
rigato o a relrocarica inirodette per l'armamento 
dello trappe russe 

Chiude la sezione militare nn dettagliata so- 
ie deffe Tntendenre militari, 
inalmenta l'ultima parte dell'Esposisione, o 
che'ha un carattere del intto sasso, è la sezione 
Sebastopoli, che trovasi piantata a sinistra della 
patio di Spashy 6 accanto alla sezione militare. 


Eoco come è descritta questa sezione nella Guida 
speciale 

« Entrando nel padiglione s'incontra dapprima 
Ja“sezione del Chersoneso taurico 


« 11 lato sinistro si riferisca all epoca del pa- 
ganesimi - il lato medio e il diritto si riferiscono 
ai monumenti del cristianesimo. 

a La sala che seguo è conseorata ella memoria 
de prodi che difee-ro Sebastopeli nell’alima bat- 
taglia di Crimea dal sol 

‘* All ingresso della 
della porta, sono sospesi d piani in rilievo dello 
Battaglio di Cerpaia e d'Ivk-rman, quadri, carte, 
vedute © ritratti che si riferiscono all' assedio di 
Sebastopoti. 

« La parte destra della sala contiane modelli 
di docks, porti dell'ammiraglinto di 
coi monomenti innalzati ai generali 
derni. 

« Ti lato sinistro contiene modelli di parapetti 
è cannoni. 

« La sala d'ambolanza racchiude ciò che sì ri- 
ferisce a° mezzi chirurgiei adoperati durante Ja 
guerra in pro dei feriti, come pure i modelli di 
diversi proiettili è le. ferite prodotte. 

« Fotografie prese sulle operazioni fatte dal 
dottor Hubner sui cadaveri per dare una idea del 
ristema d'operaro di quel tempo. 

“ La sala sinistra, racchiodo i modelli di sm- 
balanza © gli orgetti' per le medicature , tende, 
ti, materassi, coperie, lenzuola e camicie, espo: 

la Societt di soccorso ai feriti, sotto fa pro- 
di S. M. l'imperatrice, » 


ter 


e 


più triste vedendo il di lei buonumore. Una 
sola parola di lei, pensava egli, avrebbe hn- 
stato a fargli apriro le potte del teatro ; ma 
non osò domandoreliela. E preso il suo paeco 
di manoscritti, si diresse melansonico e sco- 
raggiato verso la ports. 

L'attrice gettò uno sguardo su di lui, è 
parendole di riconoscerlo gli domandò : 

— Non è vero che ci siamo incontrati 
tre volte? Non parlo del teatro, ma prima. 
zitto, Je dirò io chi è. La sua faccia mi siò 
mostrata buona e cortese. È di quelle che non 
dimentico. 

— fo, signora! — rispondeva’ confuso il 
poeta, 

— Sì, sì, ella è Triplet, il buon Triplet — 
esclamò l'attrice stringendogli ambe le mu 
— Quel buon Triplet che a quei tempi stava 
presso un altro teatro n° dipingere scena 
e che soleva dare ma moneta con dei buoni 
consigli ad una certa ragazza irlandese che ven- 
deva aranci. È 

— Pt vero; cosa singolare’ mi rammento 
bene quella raga che era piena di bel 
garbo. Spero che si trovi collocata a dovere; 

verina, mi sembrava ‘di scorgere in lei un 
nuon naturale. 

— Sicuro, sicuro. Stain posizione di re- 
gin, ed all volte anche d'impemen 
rispose ella ridendo allegramente, finchè il 
poeta tutto confuro esclamò : 


} 
i sistemi postali della Russia 0 l'alira la parlo,j Chiude finalmento la 


vedono la se 
igepero, © la 
gi apparecchi | 
con una rac- ! più vasto ed importanti Esposizioni di tal genere. 


ima è la sezione delle Costruzioni 
i vedono una chiesa di campagna di atilo 


russo, sulla montagnola del secondo giardino del { 
ls chiesa può contenero da 150 a f biamo, è già qualche 


politeenica di 
| Mosca una collezione di modelli di Baraccho per 
ospedali, di letti di diverso costrazioni, e di d f- 
forenti processi per disinfezioni. 
Ecco in riassunto la descrizior 


di una dello 


sede 
L'ISTRUZIONE RELIGIOSA NELLE SCUOLE 


A. Bertetti, ab- 
» Ficevuta la se 


Dal nostro amico 


4 guonto lettera: 


| ‘Torino, settetabro 1872. 
Mio caro Diwa, 
| Nol no 997 dell'Opinione lessi ;essoro grande il 


È numero degli alanni che in Moma frequentano le 
scalo tenute da religiosi in comparazione di quelli 
{ che vanno alle scuole pubblichos fatto questo che, 
tomo voi ben dito, si capisco © si apiega facil- 
mente, perchè l'istrazione religiosa è desiderata 
padri di famiglia, eziandio da coloro chepiù 
! sono -liberali 6 cha vivono senza pregindizi 
soria; d'pndo ne seguo che, avendo questi poca 
fiducia che i loro ragazzi la trovino intera e per- 
| fetta nello seuole governative, mandato agli co- 
clesiastici i loro fgliuoli. 
| Quindi voi conchindesie essero poco ragione- 
; vali coloro ch le senolo 
zionali d'ogni insegnamento religioso, perchè non 
| si avvedono di gottaro così Ja maggior parto della 
* gioventà nelle bracsia dei riemici della nostra po- 
| litica tibortà. 

Orbene, mio egregio amico, io sono appunto 
tra coloro che preferiscono esciuso dallo scuole 
dello Stato l'insego.mento di qualsiasi raligione 
positiva, primieromento, perchè ogni religione che 
proponga articoli di crefenze sovrannatorali ha i 
speciali maestri nel rispettivo. sacerdozio, 
cai dommatiche setolo, anche elementari, la 
oral sede sono piutlesto gli odifizi sacri, pro- 
pizio e largo il trmpo nai festivi giorui alla re- 
ligione consacrati; laddove non ereds cho a uao 
atri di senolo elementari 0 profano si debba e si 
passa generalmente 9 ragionevo:mente attribuire 
l'estraneo apostolato. 

Secondariamento perchè ovo il maesiro agli 
alomenti della grammatica, dell'aritmetica e di 
altro scienza battrali aggiungero dovesso l' ineo- 
anamento di un catechismo special di religione, 
quelle seuofo (e dito lo stesso delle secondarie) 
diverrebbiero per Jo Stato di fronto alla Chiesa 
cattolica una matenia mista; eppîrciò la chierical 
gerarchia sarebbe logica nel protendervi ‘inge- 
renza. Essa ritornerebbe adunque in campo cogli 
usati argomenti: — l'insegnamento religioso cs- 
sere oggetto di. esclusiva. sua competenza, non 
apettaro quest’ ulliio a chi non no riceva da lei 
la missione; + maestri. nazionali dovero perci 
anche ensero da lei approvati tanto per Ja nomina, 
qjumito per l'annnale conservazione ia ufficio, 6 
uoa pilero perciò assumero la carica so non pro 
via la professione di fede secoudo la formola di 
Dio V, nè parseverarsi, quando anoualmente non 
tiportino dallo Curio vescovili l certificato di 

si faceva anticameste, — E 

quali conseguenze mo- 

ante © por il governo 

potrebbo condurci ln casta. scesdotale, destra” 

incute ‘abusando per fini ambiziosi e paliici della 

riscquistata ingerenza nelle profane scuo!e ? Nen 
è ira i verbi cd i nominativi il suo posto. 

Tra le più fecondo istituzioni, dalle quali il 
popolo degli Stati Uniti trao.la sa vita rigogliosa, 
vanno in primo luogo lo scuole popolari od el 
mentari. Per ciò cho riguarda questa istruzione 
le leggi impongono setto obbligo ai comuni di 
provvedervi in modo proporzionato al bisogno, 
cd essendo ritenute como istitazioni naziona! 
sono auche obbligatorie per tutti quanti i cittadini 
Or bene, la separazione dello Chieso dallo 
Siaio nou essendo quivi nia semplice parola, era 
cosa alfatto lugica che la leggo escludesse, come 
escludo espressamente dai programmi d'istruzione 
ogui materia religiosa. La varietà dei culti esi- 
stenti nel passe, l'incompetenza dello Siato nella 
scelta di quello mat 
di far servire do tasse com 
culto di preferenza, dimostrò la necessità di esci 
dore dal sistema varionale qualunque stadio che 
eccitar potesse questioni 0 gelosie tra le vario 
classi dì cittadini 

Nè vieno perciò quivi a trasenrarsi l'insegna» 
mento religioso, che trova il suo. posto matoral 
nella bella sovraccenti rione dello seuole 


vorrebbero privar 


del 


domenicali, mantenuto da tutti i calli, ciascuno 
per proprio conto. 
E so il Vaticano non ha secondi fini, se vera- 


mento apprezza le anime della gioventà meno 
agiata tanto quanto quelle più favorite dalla for- 
tuna © verosimimento chiamate a più alti terreni 
destini, riflettero dovrebbe che la sua ambita 


———___——___ 

— È mai possibile che io abbia avuto l'o- 
nore d’accarezzare cotesta testa da regina? 

— Precisamente questa stessa testa che 
porto © che mi fa comodo di conservare 
Ebbene, signor Triplet, ela vedo îl cangi 

* mento prodotto în me dal tempo; ora m 
dica se le è-stato altrettantasfavorerole. Parli 
pure con franchezza. 

II poeta, a tale domanda, senti rinascere 
in sè l'orgoglio istintivo, ed inveco d’esporre 
l’infelice suo” stato ad una donna, Je ri- 
spose : 

i — La Provvidenza mi ha favorito un'ec- 
cellente moglis e quattro amabilissimi fi- 
{ gliuoli. Mia mogli» era Ja Chatterton, che, 
se si rammenta, ha avato doi bèi successi 
| sui teatri. 
— E dove recita adesso ? 


* — La sua saluto non le. permette più di 
+ calcaro le scent 1 È 
) — Ed ella, signor Triplet, continua » di- 


| pingere ‘scenari? 

| — Colla peons, signora, non coi pennelli. 
Ho trasferito î colori della tela alta mia imma- 

| ginazione 

i — E c'è stata qualche sua produzione tea- 

} trale che abbia aviito buon succenso ? 

: — Tut riuscirono ‘trionfalmente nel ga- 

+ binetto, Il palco scunico verrà poi — rispose 

lil poeta ridendo delle proprie disgrazie, e 

i prosegui : — lusomm3, avendo per fortuna 


— leggerlo 


ingorenza in talte quanto le seuolo di scienze e 
tari mai tn mano Ta coltivazione 
religiosa di quell'altra ben più numerosa gio- 
ta roper Accademio di belle 
ica, nelle operaie 
officine ; mentre coll' istituzione di scuole dome 
nicali di religione potrebbe senta verun efvile; 
ostacolo altrarre a sò la erescento generazione’ 


lettore non gli da 


veatù reperibile piuttosto n 
arti, nei conservatorii di 


di totti gli ordini sociali. 1 
Non sarebbe adungne col modificare lo leggi 
sulla pubblica ei istruzione nel senso d'iniro- 


men frej 


ero, protanziando 1° incompatibili dell'ufficio di 


ministro esercente del culto 0 di frate con quella 


di maestro nello ‘suole di carattere civile: 

Nè solamente io America, ma anche in alcuni 
Cantoni svizzeri la qualità di preto esercente è 
dic 
profino. Non si fa torio ad 
una ragione o per l'altra si 


pubblic 
che opli tra la sagrestia 6 la seno 
permette di esporsi a sacrificare 


dello umano scienze alla cieca ubbidienza, pre- 
chierical gerarchia, o sostenuta ‘dalla 
divinis. 


tosa dal 


sospensioni 
Il sacerdozio cattolico , al 
altro, può tenere lo religioso 
dirlto a tutta quella libertà d'insegnamento per 
eoî erane esso ereato. Ma in materia d'istruzione 
il clero, como elero, non prò 
Docete, losegnato, disso Gesù 
‘spiegò al tompo stesso 


accennò a scienze © lettera profane, Non 
matematiche, nè dei fasti di Oxitio, nò del 
ringhe di Cicerone, ma unicamente della dott 
ovangelica che da Îui avovano appresa 0 che do- 
vovano iramandere di generazio se in generazione. 
Euntes, docete omnes gentes, servare omnia quae- 
cumgue mandavi vobis. Praediaie evangelium omni 
ae. Ezemplun dedi vobis, ut quemadmodum 
ego feci , ta et vos feciatis, Avtebbo forso mai 
dato l'esempio di voler chisdero la bocca in 
astronomia a Galileo, o dì voler insegnare a Uo- 
Jombo il mappamnido ? 

Credo poi che una modificazione alle loggi sulla 
pubblica istruzione nel senso qui prepugnalo fa- 
rebba dilegnare dall'Ialia le fraterie astai meglio 
che Io leggi Brora adottate di civil soppressioni 
credo ancora che il grande 
facendo cader raolto bendo, ven 
e forso più presto che non ci 


generalmiento dalle altro potenze. — Ritornerò sul- 
F'argomo: 10. 
A. Menrermi. 

la questa lettera si sostiene la tesi doversi 
escludere dalle scuola l'insegnamento d'ogni 
religione pssitiva. Veramente nell'articolo no- 
stro în essa scoemmato non abbiamo perlato 
di religione positiva, bensi di una istrazioue 


ala ad educare il sentimento reliziuso 


ità dell’ istrazione roligi 
anche dal Borletti. Ma 
provvede ? Con In scuole domenicali ! 

Dio buono! quale smmsestramento possono 
attingere i bambini în queste scuole? Un po” 
di catochi.mp e unn ceposizione di miracoli , 
che non valgono certamente a educare îl sen: 
timento religioso più dell'în:egnamento che 
ora viene parto nelle” scuole 

Del resto, ia quistione non si juò risol.cre 
in modo assoluto. Bisogna pensare che i padri 
listino diritto d'aver voce in capitolo, e che, 


so essi “no c:e l'segunmento eli: 
g;ioso sia dato 2' loro figli nelle senole, è ne- 
cessario di contentarli è far chg sin buono, 


la parare de’ bigotti è degli incre- 
dulì în erba, abitui i giovani a credere in ua 
rale © superiore, e li incamumini 
a della virtà con le parole © con 
mpi, ciò che non si oltiene né con un 


discorso recitato tra lo sbadiglio, nè con do- È 


menicali lezioni. 

In fin de' conti, se s° richiede l'insegna. 
mento religioso perchè le scuole pubbliche 
siano Irequentato, sarebbe stoltozza il riftu- 
tarlo, tento più che, secondo lo nostre leggi, 
non è obbligatorio , e basta ln dichiarazione 
del padre o del tutore perchè l'allievo non vi 
assista. Quando i padri non volessero più sa- 


buona saluts, buonumore e buon gusto per 
Jo arti più che suolti altri, avrei torto di Ja- 
gnarmi; © quest'oggi in particolare è per me 
un giornò di delîzie, giacchè ho avuto la fo- 
licità d'essere chinmato amico dalla celebre 
signora Woffingion 

Ella trasse un 
sopra una pagina 

€ Triplet ha perduto l'impiego di pittore 
di scenari, sqa moglie non recita più, quat- 
tro figli da mantenere colla penna, cioè senza 
pane; bisogna affrettarsi. » — Poi gli disse 

— Se invece di tragedie codeste fossero 
commedie forse si potrebbe trovarne una ia 
cui reciterei una parte ; nel qual caso le porte 
della scenî si schiuderebbero all'autore. Ad 
ogui modo me le lasci col suo indirizzo. 

— Vorrebbe leggerle, per c1s0? 

— lo no, ma il direttore. 

— So le ‘ha rospinte. 

— Quest'è il primo passo, il-secondo è 

rispose ridendo l'attrice. 
Il mio indirizzo si trova al piede d'ogni 
pagina del manoscritto, affinchè non si perda 
tempo-a cercarlo. 

— Elibene, si faccia’ coraggio, signor Tri- 
plot, fra poco verrò da lei a darle una rispo- 
sta. — Così restò congedato il poeta, che 
usci con molti inchini. 

_ Sir Carlo Pomander entrò poco dopo e fa 
ricevulo con apparente cortesis, ma un’ oc- 


olo portafogli e serisse 


insegnamento sosranalurale, che jo cre- 
derei doversi riparara all' inconveniento di vedere. 

inlato le scuole dello Stato in confronto 
di quello del cloro e dello fraterie, ma collo sta- 
bilire una prudonto ed eficaco linea di divisione 
tra l'insegnamento profano © l'insegnamento sa- 


incompatibilo con quella di maestro 
leuno. Ma chi per 
avviato nella car- 
riera del sacerdozio, se vuol darsi all'istruzione 
è padrone di farlo; ma è necessario 


ipendenza 


perne, cesserebbo da sì, ma queste sone nio- 
pio. Gonsultate l'ultimo censimento © diteci 
quanti in Italia si ‘sono dichiarati liberi pen- 
satori. È chi sa sé fra questi pochi Ca 
n'è qualcuno che manderebbe piuttosto i suoi 
figli è una scuo Monta do ana corporazione 
ecclesiastica, piufioîito che in una scuola pub 
blica da cui fosfe escluso l'insegnamento ro- 
ligioso. @uest anomalie sono meno rare che 
mon si credo. sono istruttive. 


NOTIZIE ESTERE 


Oggi, 27, era ‘alteso a Parigi il conte d'Ar- 
nim, ambasciatore di Germania 

Il Bulletin consersateur sépublicaîn ci fa 
sapere che il sig. Thiers studia in questo mo- 
mento i voti dei Consigli generali © i rap- 
porti degli agenti francesi all'estero, per ren- 
dersi conto dell'affitto che deve attendersi da 
certe riforme costitazioneli, come la vice- 
presidenza, la seconda Camera e la legge elet- 
torale, 1 progetti del governo si limiterebbero 
a questi tro punti. 

La loggia massonica di Cotmar ha seguito 
l'esempi 
ferito lo 
loggia tedesca 

Scrivono da Nimes, 24 seltenibre, al Mes- 
sager du Midi che il giorno 20 ebbe luogo in 
questa città uns riuniono leggittimista. L'ex 
ministro Larcy pronunziò un discorso. Egli 
dichiarò che da 40 anni lotta per una csusa 
che crede quella della Francia e che è di- 
sposto a loltare ancora ‘în nome del. dovere. 


amo nel Soir in dala del 24: 
€ Sessuptasett: emigranti itilinni, provee- 
nienti da Modan», di vono passare oggi por 


Parigi per recarsi all'Havro ondo imbarenrsi 
per Nuova York.» _ 

1 57 milioni chè si doveano sacora al 
Germ:nio per completare il quinto mezzo m 
lirdo dell'indemnita di guerra alla Prussi 
furono pagati lunedì 

Leggiamo nella Uasette de Paris del 25 

«Il sîg. Rémusst hi rato feri dall'am- 
basciata di nota relativa 
ai. provvodimeuti da prendere dai diversi ga- 
netti curopei contro le meno” dell’Iaterna- 
zionale. 

« Una nota ide 
gmata nello ste 
ad ministri dogli affari esteri d' 
sia d'Ingtilt-rra, del Belgio, d'tmstria e di 
Mussia. 


“a dovette esser. cones- 
forno © alla stessa ora (1) 
din, di Prus- 


gresso »Ili scopo di prendere delle serie mi. 
sure niro quella Società co egnor più si 
estende. » 

Mi Natione! non crede lla present zione di 
questa not 
scondo il Constifutionne!, il duca d’Au. 
sinbie uel numero dei generali desi 
gmati a jar parto del Consîglio” smperiore 
guerra clis st st: formando. 

La France parla d'un manifesto di pare» 
chi membii vel centro destro, che dichiure» 
robbiiv di Assiciarsi alia professione di fede 
repubblica d. Casimiro D 

La Liberté ili Fribu dichiara non esser 
mò sixnor Agnozzi, nunzîo pontificio 
fosss stato interrogato #al Con- 
ile sulla questione del vescovado 
ed iavita il Journal de Genève a riprodurre 
tale rettifica alla notizia da esso data. 

l da Gendve ls riproduce aggiun- 
gendo che s: questa rettifica ne chiama ua’al- 
tra, spera ch. la Liberté vorrà riprodurla. 

Lo stess» Journal de Genève assicara che la 
più profonda txnquillità regna. in Ginevra e 
mulla autorizza a ritenere che essa debba esser 
turbsta come vorrebbe furlo credere il. Chro- 
nigueur di Friburgo, il quale parla di truppe 
che sarebbero lenuto pronte a portir per Gi- 
} nevra. 

I Belgio solenizzà in questi giorni il XLil° 

anniversario della sua “indipendenza. ]l re e 


—__ -_ _-y_—T—_ 


der. 


chiata di sospeltosa diffidenza mostrava che 
l'attrice tenevasi sulla difesa. Egli portò na- 
turalmente la conversazione sul ‘di lei pasto- 
rale ammiratore -che con silvestre ingenuità 
intendeva di togliere Ja più brillante stella 
del firmamento teatrale ai trionfì ed ogli al- 
lori della capitale per offrirle una capanna ed 
il suo cuore. Lo satire e-le risa dell’astato 
baronetto erano divise con tinto buon umore 
dalla sua leggiadra interlocutrice, da togliere 
{ a qualunque uditore estraneo l’idea che quello 
fosse un colloquio diplomatico. Eppure inten- 
} deva d'essere pile tanto per parte di sir Carlo 
che nell'ingenuità: tutta stadiata della comme- 
| diunto, la quale conchiuse col. pregario di 
mandare il rustico ammiratore ai campi a 
' consolarsi tra lo semplici pasiorelle, 
Il punto più serio fu quello in cui Pomander 
{ rammentò alla bella di averlo fatto delle pro- 
} poste; ed ella, traendo con grando interesse 
la lettera, gli disse : 

Vero; mi propone una villa, una car- 
rozza ed una somma annua per. lo spille — 
ed io sono si stanca di ville, di carrozze e 
di spillet Ah! c'è qualch'altra cosa. qui nel 
canto, che' mi offre.... il suo cuore..... Eeco 
la sua lettera, sir Carlo — dissella con una 
profondissima riverenza. 

Mi «favorisca una risposta, signora. 


{ 
«Il governo spagnuole vorrebbe che que- } 
sta poterze d-terminassoro di 1 
i 


la regina non poterono prendere psrtò sile 
corse e ai altri spettacoli in enusa della morte 
della principessa de Hohenlob:, sorella della 
regina d'Inghilterra. 

Leggiamo nel Fremdenblat di Vienna 

< All'i. e r. Jegazione presso la Corto di 
Persia, la cui fondazione non poteva escero 
indagiata più oltre, avuto riguardo sl’acere 
sciuto importanza politica della Persia. anche 
verso gli Stati occidentali ed alle estese 
zioni commerciali dell’Austria-Ungh»ria colla 
Persia, verranno aggregati il conte Costantino 
Zichy, addetto a Costantinopoli, il Dir Frag 
cesco Schita), addetto a Pietroburgo, © pro: 
labilmente anche il conto Massimilisno $/ 
Jorn, segretario di legazione a Costantmopo]i 
£ l'allievo consolara Barone di Koll-Kulen}uy 
La missione partirà per Teheran nel novembre y 

Il Cittadino di Trieste ha i seguenti di. 
spacci: 
« Madrid, 24. — Vaolsi 


lea d'una vice-pre 
sarebbe per Porier. 


denza, il voto di Thiers 


(Corrisp. particolare dell’ Oriniose) 


(9) Panter-Vensamazi, 24 settembre. — 
N sig. Luigi Veniilot ci annunzia che jl car 
dinale Bonnechose, il quale sì reca nella citti 
eterna per affari p bbe, cionondimeno, 
un colloquio col sig. Thiers, col quale parlò 
della question: romana. Convien dire che Sua 

Eminenza sia uscita dall’adienza ben convinta 

«ti mon aver convertito îì 

pria idoe, giacchè negava di aver posta în giro 
{ la notizia del richiam, in Francia del signor 

Fournier. 
|” Venfitot dichiara « aver ragioni troppo buone 
| per credere, che il sig. Thiers, mslgrado tutte 
{le lagnanze ‘dei cattobici, non ha alcuna vo- 
i lontà di mettersi in cattivi termini co] governo 

itelisno stabilito a Ioma. » È necessario che 
ciò sia ben evidante, se l'Univers ne cone, 

vieno. 

Il caritatevole sutore degli Oleurs de Paris 

‘ insinua che se il sig. Edmondo About 4 stato 
rimesso iu libertà, gli è perchè nel 4860 ha 
| pubblicato un opus 
+ l'russia od essere il Piemonte della Germania. 
A me non pare che questo intito val 
piteto di cattivo fraticese. Non è 
unifisata Ja Germani 
pevole, ma di appropriarsi con uguale appet- 
tito le provincie non tedesche. La dinastia 
i che unificava l'Italia era savoiardo, e nessuno 
ha mai ncetsato il Piemonte di opprimere la 
Savoia. Cicnondimeno, Vittorio Emanuele ha 
sacrificato la culla della sua famiglia per rer- 
dere p noggio, el di la dell'Alpi, sì principio 
di cui chiedeva l'applicazione in Italia. 

Si supponga un'Italia conquistatri 
avesse anmesse senza scrupoli, province slsse 
germaniche, quelli stessi che applausirono all 
sua unità nazionale si sarebbero volti contro 
di lei senza contraddirsi. La forza morale del 
1 fatto ch'essa non 
ricostituisce che le proprie provincie, senza 
aver preso una parte delle provincie altrui 
Può dire altrettinto la Prussia La razione 
tedesca, i 
il proprio confine, si è estesa anche al di 1 
Ecco per qual ragione in Francia non sì può 
instituir paragone fra la Prussia e l'Iulia 

Per dimostrare questa diversità, basta cut 
siderare ciò che è siccaduto al signor Abow 
Tatti sanno che in Italia i passaporei sono a- 
boliti e che i più accaniti n di quella 
nazione la percorrono a loro piscere e vi pren- 
dono delle note e pubblicano menzogne d'o- 
gui ‘fattà. Certamente non si richi-derebbero 
grandi sforzi di genio per parte della polizia 
italiana per conoscere i nomi e gl'indirizzi dei 
corrispondenti, la maggior parte stranieri, che 
calunniano l'Italia nello colonne dell’Univers, 
del Monde, dell' Unien, ed în tutti i giornali 
clericali. È necessario che uno straniero bor- 
bonico abbia commesso quaiche atto ben grave 
perché sia allontanato, e questa non è cl 


— Com» vuole che io le fornisca, oltre 
alla risposta, anche il mezzo dî comprenderla ? 
Faccia come me, sir Carlo; si metta nella 
mente la mia risposta, come io mi mettò nella 
mia i versi di questo scrittore — rispose la 
alitice rimeltendosi a studiare. 

= Wi dica; Margherita, mi rifiuta real- 
mente? 

— E perchè codesta sorpresa? Non conosce 
ella ìl teatro ed 4! mondo abbastanza per sa- 
pere che rifiuto delle proposte simili ogni set- 
timana? 

— Ne dubito — rispose egli. 

— Ne ho tante di queste offerte, che co 
mincio a dimenticare che sono insulti — pro 
seguì ella. 

— Insulti, signori? Sono piuttosto. i più 
alti complimenti che ella ci lasci il potere di 
faste. » ve, 

vrero? — esclamò l'attrice. — Din- 
que dicteeni per: sua amante sarebbe per lei 
um capriccio momentaneo ; essere sua moglie 
diverrebbe un'eterna vergogna. Ebbene, sir 
Carlo, le sue satire mi hanno dato la voglia 
di vedero il rustico ammiratore. Se lo incontra 
favorisca di dirgli che sono qui annoiandomi 
con questo poeta. E com un cerimoniuso in- 
chinò Jo congedava, pensando » Sozto vendici 

Egli pure andandosens pensava: Me la pr 
gherd! 


(Continuo 


le, im coi invitava la . 


— ———_—— 


dere parté alla 
fn csesa della morte 


lo», sorella della 
pi di Vienna 
resso la Corto di 
Non poteva essera 
wardo all’acere. 
ila Persia anche 
1 allo estese rela. 
ria-Unghria colla 
Îl conto Costintino 
il Dar Fraî. 
piroturgo, © pro- 
‘milano Seile 


? Costantimopoli 
Koll-Kulenbuch 
tn nel novembre.» 


i seguenti di- 


| BI aettenibrà. — 
munzia che il car- 
» si reca nella città 
li ondimeno, 
s, col quale parlò 
mvien dire che Sua 
n79 bea convinta 
#- Tinters alle pro» 
in giro 

1 signor 


pi troppo buone 
fo tutte 
luna vo- 


tlì Oleurs de Paris 


itava la , 


con uguale appet> 
La dinastia 
tsoiorilo, è nessuno 
imero la 
o ha 
lia per ren- 
pi, #1 principio 


vince slave 
applaulireno alla 
bero volti contro 
orale del- 
fatto ch'essa non 
e, senza 
rovincie altrui. 


non si può 
V'Italia. 

ta con 
About 


ti 1 derebibero 
della polizia 
iegl'imlirizzi dei 
varte stranieri, che 
nno ell’Univers, 
) giornali 

iero l 
Len gra 


forni 
di comprende 
si metta pella 
io mi metto nella 
re — rispose la 


, oltre 


mi rifiuta real 


to.i più 
lasci 31 potere di 


L'attrice. — Dun 
ite sapelibo per lei 
assere sun moglie 
un. Ebbene, sir 
10 dato la voglia 
re. Se lo incontra 
qui anneiandomi 
cerimonivso in- 
uo vendicata! 
usava: Ne la pae 


l'eccezione. La recola generale si è di chiu- 
dere gli occ _ 
In Prussia le cose, vanno altrimenti. Il si- 
gnor Ahont volle assistere al doloroso spetta= 
colo d’ans popolazione posta nel bivio di dare 
i propri figli ad un esercì nemico, oppure 
di abbandonare il proprio paese. Egli percorse 
l'Alsazia da Saverne a B-Itort. | prussiani non ‘ 
hanno potuto tollerare Ta sua curiosità. Essi 
lo hanno arrestato e quindi posto in libertà, | 


11 secondo francese troppo ctrioso sarà arre- 

stato ma non rimesso ia libertà; non verrà | 

ricondotte «I confine francese ma lo si man- 
cà in qualche fortezza. i 


ie persone di bmona fede, ve ne fu- 
vita altre che servirono Ja Comune uni- 
perchè la cr: devano vincitrice. L'idea 
A successora eventuale del siz. Thiers 
gîù al sig. Gambetta un gran numero 
li cortigiani. Ciascuno vuol mettersi in evi 
nza presso il prosidente dell'avvenire. Il si- 
or Gambetta solennementa; egli 
ricevuto alle stazioni , precisamente ‘come il 
ignor Vhiers. Più giovano del sig. Thiers, 
non teme “li afaticarsi la laringe, e parla di 
sontinuo, A Chambéry, più di mille persone 
lo aspettavano alla stazione. ll maîre di Cham- 
ty ed il presidente del Consiglio generale gli 
i recarono incontro. Tutti i Cantoni avevano 
10 i loro delegati. 
dal 14 settembre sette deputati e con- 
della Suvoia avevano scritto 
volevano festeggiare con un 
nniversario della pri» 
soia alla Francia. Il 
prefetto, signor Giacomo di Tracy, che 
Eiltimiela, rispose to:lo ch ‘si opponeva ad 
tn binchetto puvblico. I signor Masnard in- 
caricato dell'ordinamento materiale della festa, 
resdicò al p in questo caso sì st- 
rebbe fatio un binchetto privato in un localo 
chiuso e coperto, Dal 15 al 20, ;l signor di 
Tracy conservò il silenzio. Il 24 il signor 
iambetta giunse a Chambéry, e quel giorno 
stesso il signor di Tracy fece affiggere) ai 
murì di Chambéry un manifesto con cui vie- 
tava il banchetto, perchè aveva il carattere 
di una pubblica dimostrazione politica. 

Il signor Gamb.tta Jlora a) ministro 
dell'interno un dispaccio telegrafico così lango 
come so fosse stato ancora capo del potere. 
\.1 medesimo, spiegava al ministro che un 


invi 


Jocale chiuso e coperto cd.inviti rigorosamente 
nominativi e personali facevano si che la riu- 
nione a cui aveva promesso d’ assistere fosse 


privata. L'invito di prendervi parte inserito 
nel giornals Le Patriote, nel momento sn cui 


tì credeva che l'autorità non volesse porre 
ostacolo all un banchetto pubblico, non ba- 
stava a togliergli il carattere anzidetto. Tut- 
tvin, diversa eru stata l'interpreta- 
zione dita dal governo, se nè abbandonava îl 
pensiero. Il signor Gambetta aggiungeva che 
quella rinunzia era dettata dal desiderio di 
dimostrare sempre più la ferina volontà del 
partito repubblicano’ di giammai allontanarsi 
dalla strotta legalit 


Ciò che colpisce in tutto questo incidente, 
sì è che il signor Gambetta tratta col governo 
di potenza a potenza. La paura fu tale è tanta 
che il signor di Tracy aveva posto sotto gl 
ordini del commissario centrale di Chambéry 
97: di linea, il G* «dragoni -e tutte Je bri- 
gate di gendarmeria del diparlimento. 

li signor Gambetta, seguendo l'esempio del { 
prefetto, fece affiggere il proprio dispsecio al 
ininistro sggiungendogli un avviso del Comi- 
tato del banchetto, per annanziare che le prov- | 


siste preparate peî pranz) sarebbero state di- 
stribuito ai poveri. Quindi tutte le Dalega- 
zioni silarono una dopo l'altra davanti al 
signor Gembetta, chie assistito dal suo tt | 
Consiglio di ministri, vslota dire dai signori 
Spuller, Magnin, Dorian, Guiter, Parent, ecc., | 
loro distribuì a spizzico il discorso che avrebbe i 
dovuto fare tutto d’oum fiato al banchetto. 

La prima Deputazione era composta del ' 
maire © dei consiglieri momicipali di Greno- | 
ble. Il signor Gambetta non ha tralasciato di 
varlare del cattivo anîno che professano verso 
la repubblica quelli che govermno ta Fran- | 
cin, ed lim ripetuto che sc i repubblicani « mo- 
strano ua po" di senno politico, i destini della 
Francia sono nelle loro mani. » 

A Nordeaux, l'autorità più tollerante che a 
Chambéry, non si è opposta a parecchi ban- 


le, presso Lione, il prefetto non ha 
tato un banchetto privato psesieduto dal sig. 


Carle, presidente del Consiglio generale del | 
Ì 


dipartiztento, ed a cui presero parte settecento 
conviati. l signori Milland e Tolain, dep 
tati, vi f cero dei discor vedete quanto 
è arbitrarid la distinzione fra banchetti pri- 
vati e banchetti pubblici 
sone a 

nine 


poichè cento per- 
igi 0 a Marsiglia formano una riu- 
pubblica, mentre settecento all'Arbresle 
non formano che una riunione. privata. 

Il signor di Gontaut-Biron, dopo aver pran- 
zato, domenica, prusso il signor Thiers, è ri- | 
partito per andar a passare il rimanente del 
proprio congedo nel suo caftello deî Bassi 
Pirenei. | 

1 processo dell'Alliance republicaine de la 
Loire, lm un interesse locale. L'avvocato Cher- 
pin ha avuio ragione di dire che si cerca 
non tinto di condannare gli accusati quanto 
di screditarli. LI presente governo molesta le 
persone ehe hanno tenuto impieghi sotto il 
governo della difesa nazionale, e nelle piccole 
città di provincia, è naturale che i fatti del 
processo spariscano, setto un diluvio di per- 
sonilità. A quest'ora dev'essere stata pronun- 
ziata la sentenza. 

Ua decreto del presidente della repubblica 
nomina segretario general della Prefettura di 


| relli ha dato la prima rappresentazione della 


polizia il signor. Rontier de Ballemont, ch'era | 

soltantò capo di divisione. ll signor Fouquier j NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
che occupava quel posto passa segretario ge- 4 hi 

nerale del Consiglio di Stato. f 


—_—_— 


ATTI UFFICIALI 


da Gase Uffa 
tiena: > 

1. R. decreto 4° settembre del segue 
tenore : 

« Articolo unico. Sono autorizzati i co- 
muni di- 

« Barbarano, nella provincia di Moma, ad È 
assumere la denominazione di Barbarano Ro- 
mano; 8 $ tandem tirato da duo cavalli, attaccati l' uno 

« Campagnano, “nella provintia di Roma; ‘ nanzi alf' aliro 6 moveva al pisso verso Breseia, 
ad assumere la denominazione di Campagnano ! ad up tratto, per una di quelle combinazioni che 
di Roma; | a pradenza © valeita del consumato auriza non 

« Monticelli, nella provincia di Roma, ad | valo a prevedere ed impediro, il cavallo dinanzi, 
assumere la dehominazione di Montecelio, » | imbiszitosi, ruppa i fiaimenti 6 si diede a cor- 

2. R. decreto 11 agosto che approva la f rero parzameni, iraversando il comune 


— Leggiamo nel Monttore delle stride fer- 
| rate del 255 
La Società dell'Alta Jialia, essendo intenzionata 
di valersi del suo diritto di prelazione perla 
siruziono  l'esessizio della strada ferrata del 
{ Pontebba, ha iniziato trattative colla Banca xen 
rale di Roma 0 colla B«nca di costrazioni di 
emo per combinare l'operazione Gnanziaria rela. 
{ tiva 0 l'appalto dei lavorì, 
| pale 
Disgrazia 
4 Bresciena fel 25 
Domenica scorsa 


tel 27 settembro com 


— Leggiamo nella Sentinella 
in sul. vespro, Jl marebeso 
Trotti, capitano del 15° reggimento cavalleria, 
{ stanziaio a Brescia, meniro.irovavasi jo un suo 


tariffa dei difitti da percepirsi dalla Camera Papi tria Lenessii apnea 
so; te ee ati che la , da gooeroso impalso, sénza badaro al pericolo, 
di commercio di Moma per gli atti che le è gi gità dinanzi al cavallo per arrestarlo. ma fu 


sono richiesti. Meat n ont 
3. Disposizioni nel personale dipendente è opterei ci RRSAGER I Re 
dai ministeri della regia morina © della gia- } ‘Sa questo fatto corfane voci diversa, e noi re- 

{ putiamo dover recare questo informazioni che ab- 
! biamo potnto appararo senza aggiungere null'al- 
tro, a non pregiudicare la informazione giu: 
ria, cho è stata avtiata, Solo non. passiamo 
meilero d'avverti soltanto jerì il marchese 
Trotii seppe della dota, e che tosto 
scrisso al ia, mandandogli 
per la famiglia dell'estinto lire cento, pregandole 
inebe a velergli ird caro il modo più efficace di 
venire in soccorso alla famiglia stessa, 


Individui pericoli 
nel Ravennate del 24: 
sta questi 
nostra provinei 
siamo costretti a registrarla in sostituzione di 
quella da noi annunciata in uno degli ultimi nu- 
meri. Non è un mese che gli iudividni colpiti da 
‘ammonizione sommavano al più che rispettabile 
numero di mille, ed osgi so ne aggiungono sti- 


CRONACA DI ROMA 


In S. Grisogono în Trastevere osisteva da 


pareechio Leinpo una vas'a arco sbb:ndonata 
sulla quale si era pur v.lato ua tempo fab- 
bricare, dacchè se ne scorgono ancora le fon- 
dazioni, incomingiato e pri lasciate in ebban- * 
dono. Il Manicipio vi ha messo P’oechio <o 
# conosciuio che quest'atca apparteneva fl- 
'Ammin'strazione dell'ospodale di S. Giovanni, 
ha aperto con essa delle trattative, le quali 
sono così avanzate, ch+ già da una parte @ 
dall'altra è stato firmato un compromesso. 
Esco le-condizioni che propone la Giunta : 
su quest'arer dovrobbero sorgere delle abîta- cento, 
zioni risttette, alcume di duo caméro cd usa —MOlo 0 scicento ammoniti! 
cucina, altro di tre camere 01 una cugina. Il —auomò dell’ani 
Municipio intanto offre-la somma che occorre Movimento di Gen va del 25 


alla fabbricazione, ritiranione’ ua miussiMO - Nessuno può arcora aver dimeniiato l'uomo 

ci meritato clogio Avella forchetta, per caì 5'è menaio tanto ramòre 
ta risoluzione municipale, © speriamo pure a Firenze » in tutta l'Itatia. Or bono, sembrerà 
che non resti lettera morta l'aliro progetto, strano, ma paréè vero, che noi abbiamo nel no- 
chie concedeva alcuni orti vd arse ;bbando: stro massimo ospedale un uomo consimilo ; sol- 
nato nell'interno della città nd vieuve Soci tà 


— Leggesi nel 


tante, invece dell' omo della forchetta, dovremo 
operaie allo stesso scopo di elifiarvi dle »bi- ‘ chiamarlo l'uewo dell'ano. È 
tazioni modeste. Chi sa che nop sia destinato ad aeqhistare e 


pa k- quale celebrità sullo colonne deì giornali. Ecce il 
- fatto genvino che vieno esposto da persona com- 
Nvi giorni 28 e 90 settentie: 6 4,2, 1 petontissima 3 

di ottobre seguente dalle 10. anti Ieri mattina, verso le 11, si recava all'ospedale 


un vershio bareziuolo del porto, 1l quale accusava 
‘avere Ja sera inimuzi ingolato, un amo da pe- 
sca, amo che gli faceva provare un senso di mo- 
alla gola nei punto ove dioe di sentirlo con- 


diano alle 3 pom. e dalle 6 alle & pomeri 
diane avrà luogo nella scuola degli. artieri 
posta al vico.o dei Duo Macelli presso S. An 
drea deilo Fratte una esposizione dei dd 
eseguiti nel corso dell'anno dagti 
suddetta suol. 

1) profitto ricavato da quei lravi giovirotti 
artieri in pochi mesi di studio, p 1chè ia senola 


i] fatto 
jaro i suoi Oli da 
iverstami in bocca 
tre lat soa 


como varra gli avre 
Esso attendeva ad appar 
pesca, e crm'è d'uso, tenev 
serli agli alessi. In quel m 


non si apri che nel febbraio, svorili di e ta vonno urtata da uno di quei piccoli bat- 
sore ben calcolato da quegli u\ticri lie li e*vipeto cha percorrono il porto, Nel sus- 
per trascuranza, sia p:r nitur.l- inerzia non Salto improvviso ch'ebla a provare esso sentì un 
hanto volato. valersi di quest: istituzione . ame a dissendergli pella gola, cd ivi conficcarsi. 


Ciò gli cigionò ben pota molestia, al punto che 
potò con tuito comodo mangiare Ja stessa sera e 
il mattino dopo. 

Poflatosi in seguito all'ospedale, fu diligente: 
mente visitato dal chirargo, ma fino ad ora non 
i potè precisare I° esistenza di detto amo nella 
gola. 

Migamia. — Leggiamo nei giornali di 
Milano del 25 

leri fa denuntiato aî Tribunali, certo Galli 
Etioro, d'anni Bi, viaggiatore di commercio, ac- 
cusnto di bigamia da chrta Marla Selici, di Na- 
poli. 

La Selici pretende d'essere moglio legittima da 
sélto annì del Gall lo, tre anni sono si 
sarebbe nuov. con certa Ferra- 
rio Giuditta, d'anni $8, di Milano, dalla qualo 


municipale per istruîrsi nel disezno. Fra non 
molto si avvedranno del dinuo che hanno 
fatto a loro stessi; chè i direttori è capi di 
officine preferiranno sempre coloro che cono- 
scono il disegno, base fondamentale d'ogni 
lavoro noccanico e affidersnno loro le opere 
di maggiore entità. i 

Jersera (26) al Watro-U pranica, Ja dram- 
matica compagnia diretta da Alamanno Mo- 


i 


nuova produzione di Paolo Ferrari, intitolata 
Il Ridicolo. L'autore era prosente è fu c 

mato più volte all’onor de) proscenio. Nel 
prossima appendice teatrale esamineremo # 


nuovolavoro dell'egrogio commeliografo. L'ese- | ebbe due figli. 
cuzione, buona per parte degli artisti princî- $ La Selici, abbandonata dal Galli un anno dopo 
pali, fu un po' incerta nel complesso, ed evi- | il suo matrimonio, aveva girato quasi tnita l'Eu- 
dentemente aveva bisogno di altre prove. Spe- ! ropa, esereitando la professione di corista. 
riùmo che nelle suceessive rappresentazioni | Festa patriotiea ine- 
migliorerà. vra. — Come abbiamo , do- 
= menica scorsa la colonia italiana in Ginevra 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | fstergò il sccondo anniversario della libera- 
: î 5 zione di Roma. 
Mizar 1078 Ci fa uno splendido banchetto, duranto il 
(Ossorvatorio. del Collegio Bian) quale si pronusziarono dei discorsi in onore 
Il Barometro è ridotto a 0 s al sare. Lai- 4 dell'italia e si fecero dei brindisi entusiasti 


soiza della stazione è di 19, 6 

Baromeiro a mezzodì = 763,3 
Termometro centigrado 

Massimo = 25,0 — Minime 

Unidità media del gior 

= 60 — Assolota 

inte. Sud debolissimo. 
nelo. Cirro-strati nel giorno , bellis 


al nostro pacsò € alla libertà. 
Il signor Enrico Fay, rappresentante il 


18,0 
iefrectnaino: 
11,680 4 


Il signor Fazy ringrazia la coloni 
suo cortese invito; egli deplora di non poter 
| parlare in italiano, lingua così bella ed armo- 
nick. L'eloquento 6 simpatico magistrato esprime 
l'alfettuoso interesse che la repubblica ginevrina 
ha semprs portato all' Ialia, questa terra di ci: 
viltà è di progresso, duesto paese che ha com- 
preso la parlo eminente che era chiamato a 
iore 0 che, abbandonando il sogno di domii 


Si pregano i signori Ax- 
sociati il cui abbonamento sc: 
scade il SO corrente, © cos | ir sro dell nobil mieione dll 
loro i quali desiderano di | ;,};s. il signor Fazy ricorda la curiosa coinei- 
abbuonarsi a far perveni- | denzà di jsesto anniversario coi fatti succadi 
re la domanda ed il pre 
20 d’abbuonamento, affi- 
ne di evitare ritardi e sba- 
gli nella spedizione del 
giornale. 


Da lungo topo ti aveva l'abitudine di oppor 
Romi a Ginevra; ora non si potrà più farlo; a 
|Roma come a Ginevra il potere civile è. sovrano 
(Scoppio d'appleusi). 1ì signor Fary richinma 
o circostanza storiche e politiche; l'emi- 
Frazione a Ginevra di famiglie italiano, la murle 
del egielatore Rossi ;, quella di Leopoldo Spini , 


—T—- 


perchè, egli disse, io voglio associare Ja memoria 
di quesi'aom? dabbene a quolla di questo glorioso 
anniversario 


Andrassy disse che il dì Berio si 
n 


Discorso del prefetto dell'Umbria al Consiglio 
rovineialo nell'apertura della sessione. ordina- 
1871, pobblicato por voto nanime di esso 


} Berlino, 27. — Le decisioni del ministro 
di Stato retstivn alto disposizioni ulteriori da 
Consiglio — Perugia, 1872, Stab. tip: di G. Bon- prendersi riguardo al vescovo di Frmeland 
prat | vennero approvate dal re e quindi, a datare 

II progetto del minitro Correnti ed îl pubblico ' dal 4° ottobre, la dotazione temporale del vos 
insegnamento in alia. Lettere del prof. Melotti scovo sarà soppressa. 


Giuseppe all'on. depuiato Maaro Macebi — To- } 1 
riso, tip. Favalo'e Comp. È Jim i progeiti di legge, che verranno pre. 


7 tstogi materali, Squareio del paradiso di i >©2tati alla Dieta prussiana, vi sarà anche 
noello Romano — Versione dall'ebraico — Pisa, QUello contro gli abusi del! potere. giudizia- 
‘rele So e quello del! matrimonio tile ‘obbliga: 

Discorso letto nella R. Scuola normale femmi- , torio. 
può di Camerino dl dieilre prof. Girolamo | | Pe, a. — La Commissione del Silenzio 


ittà è festanto per l'arrivo de 
cantonali. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


Bagatta — Cameri tip. di Ni no Savini. ia 

Palla indice ile. Cronisioria di Co mtdt to aloe aa dr cre 

sarò Cantù — Dispensa 19 0 11 — Unione Ti ea e pr 

grafico-editrice Torineso. ho | mentare, l'effettivo dell'esercito. Approvò 

{ quindi il bilancio degli affari esteri, respin- 

st — | gendo le proposte che tendevano a soppri- 

{ mero l'ambosciata presso il Papa e a rim. 

NOTIZIE ULTIME ‘piro per mezzo di consiglieri di Legazione 
de — i posti d'inviati presso le piccolî Corti. 

Un dispaccio privato da Parigi smen: | Parigi, 27. — Thiers hn ricevato ieri-it 
lisce la nolizia che il signor Thiers abbia ferri Essi cpc scambiate le 
deliberato di proporre all'Assemblea, alla redazsznz:o È 
sua riconvocazione, um progetto di T0gEO ! sor sE Moncia re è parto ieri 
per la formazione d'una seconda Camera. Lugo, 37. — Og è sinto cin ilo 

_ gresso della pace. Le discussi 
Il conto Andrassy, accennando nel di- ®bbsstanza calme, ma i frequentatori furono 
scorso da lui fatto nell'adunanza della  *5s scorri. lersera ebb> 
+ Commissiono del bilancio al Convegno di 
Io ne ha espressa l’importanza, di- 
chiarando ch'esso si è occupato di qui- 
I stioni estere, valo a diro di quistioni nelle | 
quali lo tro Corti credono di aver inte- * 
resi comuni di ordino e di paco 0 di 


poter procedete d'accordo. 


ei 25% 
Leggiamo nella Goesetfa Ufficiale del 27: Coli ingiass 7 
« Per iniziativa del N. console in Aleppo, | Ferr. Lotmò. Azioni 
cav. Simonetti, vennero raccolte dallu co- Obbligazioni delle , = 
fi italima in quella città © traemesse al Farr: romane Azioni = 
ministero degli affari esteri lire 601 60 -fe- Onpieior V.Eimi sr 
vore dei dann: ggiazi, doll’ ultima inondazione Ohbi;ferr. Merid. _ 
del Po. » Ferr. ansiriache . dn 
Cambio sull'Italia” | 
—— ; Obbl. Regia tab. . | 


' Azioni 


| DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 
Post, 20. Il conte Andrassy, nella espo- Î 
sizione fatta al Comitato della Delegazione | 


LILI 


Consolidato inglese > . . 


1 austrica circa la politica estera, disso chela j/- | "*ila MAMMA > cn: gr 
} eun politie» è quella di mantentro lo. pace © * gesgia jatera 8 cs | 28 28118 


Per otteusre questo scopo lisogna far 
mescere negli altri la convinzione che si può 


Imprestto Nazionale 
etto piccoli pezzi 


| essere un fedele amico e un pericoloso nemico. OPbI. Beni Egel, 5 eo. | 7° 

! Soggiunso che l'Imperatoro andò a Berlino sol. . Ceti. sul Fesoro 8% | St 3 

{ tanto per dare una espressione alle relazioni Protti romans ioune | 38 

* sinceramente amichevoli colla nuova Germania Detto Rothschild . n tu 

! e che i ministri vi scambiarono le loro veduts Banca Nazionaloitaliana |. — — [3810 — 
con reciproga soddisfazione. Asserì chie certe patta Romana . = 


| tendenze panslaviste non trovano alcun appoggio 


pa ila Banca Nazionale Toscana 
nei circoli governativi russi. 


Sauca italo-germanica 


| Riguard Italia, disse che esistono con Banca anstro-italiana su == 
‘ essa * migliori rapporti A Mai |a 
4 Quanto alle relazioni fra la Santa Sede è Strado ferrato Romané | ——=| == 
l’Italia, il governo imperiale tenne un lin- Obbligazioni dette ...| v==| = 
guaggio egualmente sincero verso le due parti, Strada ferr. Meridionali | -—T— |468— 
| evitando tutto ciò che può ferire il sentimento pron Mori pe (oso — {RT 
{anzionzie dell’Italia. Società Romana Miniere | ——| == 
conto Aadrassy soggiunse che i nostri Società Anglo-R | _ 
Api entita Gen gi cifaventiate | “S| TI 


rapporti colla Turchia suuo eccellenti, e che Gaz di Civit 


‘governo imperiale desidera di mantenere le 


| migliori relazioni cogli alti paesi dell'Oriente, + ‘’ogulae vera ES |-/— — 
{cercando di dimostrare la cun viva premura Ledro ire mes = 
X " la o mancia” a vista :...] == 
{ pel loro sviluppo e la loro prosperità RETI == 
igi, 26. — Oggi 7 immobiliare | — = 
fi Parigi, 20. — Oggi la Commisnione per- * Gredio immobiliare ° |. 47 — i 


‘manente discusse vivamente sull’attitudine del 


governo circa gl'indirizzi dei consiglieri ge- { 
nerali repubblicani a Thiers. Parecchi depu- 
tati fra cui Delbit, il duca di Larochefoucanld, 4 
{ Pagés e Duport, sostennero che questi indi- | 
{ rizzi sono contrari alla legge. Altri deputati 
{ e ministri difesero la legalità dei medesimi, ; 


essendo stti ftti dopo” che la sessiono era! BANCA DEL RISPARMIO 


chiusa. La discussione fa pure assai animata | 
riguardo alla lettera di Thiers a chanzy E DELL'INDUSTRIA 


che 
implicherebbe la mento della Repub- 
blica, come pure' circa le lettere di ringra- 
ziamento spedito da Barthelemy di Saint-ili 
claire. 3 

Larocliefonetuld accusò Thiers 
patto di Bordeaux. 

La Commissione aggiornò lo suo sedute per 
due settimane. 


GIACOMO DINA, Dinxrrons 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerénte. 


AVVISO . 


Nei giorni 3 e 4 del prossimo mese di'ot- 
idbre avrà luogo la sottoscrizione pubblica alle 
40,000 Azioni della Banca del. Risperinio e 
della Industrià. 

Quanto lgs baci pibblicito: il relativo 
È da Andry nella Commisone Sl bili | riiino e i lr condiionì dal Letti 
* zione. 
+ {vanto si previene il pubblico. ché, 
già collocata la prima serie di ‘2000, Aridi, 
verranno messe alla pubblica 


lare il 


1 che le relazioni colla Serbia e 
: sono soddisfacenti e che la polilica austriaca 
verso l'Oriente esclude qualsiasi idea che noi 
Jogliamg estendere le nostre frontiere da quella 
I rebbe che i 
parte, lo che non sarebbe che un aggravio 
per l'Austria. Soggiunse che il compito del- 
l’Austria è di provvedere agli interessi econo- 
mici e di aumentare i mezzi di comunica» 
zione per sviluppare il suo commercio col- 
l'Oriente, Per ciò che riguarda le persecu- 
zioni degli Israel ella Rumenia, Andrassy 
js riferi a quanto venne pubblicato nel libro 
rosso. da” Li 
Rispetto alla questione dei gesuiti, egli di- | (3; A è 
chiarò che essa è una questione interna che Giornali Francesi, Inglesi, 
deve essere Ge dai corpi Jegislativi delle | Tedeschi € voli. Dirl- 
due metà dell'Impero. ì |; k} 
‘Rispondendo ad una dorianda di Grocholski, | BEPSÌ all'Ufficio del SUOrA 
“i 


Il Sindacato per l' Etaiisibne. 
er __ °_mm è 


DA RIMETTERE. 


Ivi 0 G. — Milano, Via Larga 49. Primo Premio Kapesiziono di Trioste 


Tipografia già Domenico 1 vie I CHIAVE UNIVERSALE 


IBLIOTECA DI RICREAZIONE B DI EDUCAZIONE, : 
Comodità vi giacchè essa sola basta per corieàre qualunque di! 
mensione di orologi tascabili. Serve pure di bellissimo ciondolo în me] 

lorato, © con annesse iniziali per suggellar Lettere e Pieghi lire!| 
i 2 80 0 sonza iniziali Lire £. | 


Tn questa raccolta saranno pubblicati : 
jpocialità della premiata distilleria a vapore Franche di porto mediante l'aumento di 30 rentesimi 


Tovio contra 


1 VIAGGI STRAORDINARIA di Ginlio Verne 
Unica traduzione autorizzata dall’ Autore. i Giovanni Miogt 


IUnatrati da valenti artisti» 
‘the ebbero tinto ot in Eranaia, in epr LL netroo Buton e C., di Bologna, premiato con otto Medaglie. G. Degiovanni, N. 1, vin Finanze, Torino 
i meccanica e di fisica (Questo Elixir, preparato colle foglie delli 
si lun polenta, ristoratore della forza. Agischo 
plicazioni rvelto e sul midollo Uuili ancora nelle languide 
uesti libri una ff lstioni, nei braciori, tomaco, dolori intestinali, col 


re può servire ancora come bibita all'acqua comuni Grande ed Unica 


Vendita prosso i princidali confettiori, liquoristi, caffttieri, droghiori, ere. 


ee LL sem» pese OT ONIIONE DI MOBILI 


L'Opesp word: pubblicata a dispenso di C. £® cadauna. — Duo dispense la scl- LEZIONI D'OGNI GENERE 


Vs — hl mandi L 8 DO cri oca mena paiono: | DI LINGUA FRANGESE Ca Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 


sata =] Ric scoperti 
Viaggio al Centro della Terra._. di ingei trans Paiando 0 metodo | eee cile Sat \HGRESSO LIBERO 


[! rla da t >, - 
SRI i raga li Tip. gi DI Sai 0 Co Mina via Lr 6, fe pe pareri ta pose te [di divora Beni definibile n Proprietà di PIETRO CATTANEO 


Lezioni di conversazione per le persone s, i dui x o 
cho condscondo già questa lingua, de- {a Roma, via di Santa Susanna, 9, presco Nei Magazzini di Firenze si vende tutto per stralcio 
piderano esercitarsi per parlaria  facil- 


mente, Basta un mese d'esercizio per 5 
CALEM ARIO 5 sequisiaro questa facilità. STABHIMENTO NAZIONALE 
Ù Della signora dà pure lezioni d'in- n 
se © italiano, Zad ia lle DI LETTI IN FERRO CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


furatte, 68, p. 1°, presso piazza Sciarra 


- PERPETUO air |fcroviecarmacian ill —SELVA BARTOLOMBMEO 


è un nuovo 


tnacirto pingrto IN 97 one 20 muri 


pia parlare l'inglese. 
irigersi al sig. G. 


Via del Sole, ù. 9, Firenze e con fabbri 
35, via Valfonda (Casa propria). Leti 
i ferro da una piazza con saccono a molli 
da L. 45 a 50 © più. 
LETTI A NOLO 


TONTA FRATE COSTANTINO 
obirurgo dentista 

dalla Torre Merigi' si è traslocato in 

ti Milano, 


IL SUFFRAGIO UNIVERS = 


GIORNALE QUOTIDIANO * Por la cara dei capelli per impedire | Qla SCIROPPO SEDATIVO 
Ufficiale per gli atti della Commissione promotrice del Comiso al Colosseo | | Rit fenobuo e di migliore che la PO: | fl] PI PCOnTE Danancio, Auant IMI 


Abbemamonto «pociale TA IGIENICA detta di FELSINA, 


Dal 15 settembre al 31 dicembre per Roma e fuo"i L.5 — Per un mese L. 150 
— Un numero separato Cent, 5 — Arretrato Cent. 10. 

Amministrazione © Direzione, Via Fratina, 48, p. 

Gli annunzi ed inserzioni nella Sa e 4.a pagi: 
Roma alla Società generale di annunzi si 
A. Dante, Ferroni, via della Maddaleni 
SS. Pirente, via Cavoor, 97. 

ì Tarifia per lc Inserzioni di ogni linea 

Per-la quaria ina, Cent. 30 — Comunicati in quarta pagina, Cent 50 — Nella 

Nolla derza pagina L. 1 Ja linea. 


‘uretra e infiammazione aglì Li 
del giorni gli scoli recenti ed i più cronici, Mio Can dittali col nomi di 
Jorree @ Gonorree, non che i flussi bianchi della donne e la ulceri in gens. 
z F (B- [{jrale. Fei sicuro @ pronto risultato della completa gu 10, si può, mereà| 

anno, poichè Iquest'asqua, dire: 
adoperare semplicemente co- Non più mal Venerso. 
qualunque per toel sione repolerizante pale Sotiglia coll' strazione L. 8. 
Deposito generale in Roma, L 

\6 è 47 è farmacia Corsi Piazza S. Eostachi 


, Napoli, via Roma, già Napoli 


oso dalla grevidenza; + ne 
Ditta via Cavow |, per” calmare 
Bologua. Bortolo Finsonnla e a fome di 
Milano, Agen. 


iarmaacio d'Italia 
Contro vaglia postale sì, spedisce in_ into il Ragno, però ove i è frrori 
|tiretta, col solo trasporto a carico del committente. 


BREVETTATO DAL REAL GUVERNO 


Pratelli BRANCA e O., via S. Prospero, 1, N 


del 
bri 


fartovia diretta col trasporto a carico | (B\purrs Fenow. 
del committente, Se 


Vin dei Pansani Via di Pn 
No 16 e 
Frimo |; Primo Piano 
di) 


[Gioielleria Parigina - Solo deposito per l'Italia 


Senapismi in Foglio 
adottati dagli Uspitali di Parigi, dalle Ambulonze ed Ospitali Militari 
dalla Marina Francese e Inglese. 

Sotto il nome di Mioutardo em Femilles il signor Rigollot di 
(ha trovato un nuoro Senapismo, comodo, sempre altivo, © che non ha el'in- 
lbeavenieni dei Senapismi comuni. i oggi i Senapismi di Rigo ono ato] 

fa moli cas di malati anche legiere, come sarebbero l indiesini| 
di testa, i reumi, eco. Sono poi di una attimtà incontestabile negli) 


Mettiamo in sull'avrise il pubblice perchè si guardi dale contraf. 
eni as cho ogni bettgila porta qua etichetla cola Îrma dei fra} 
l Branca © C., e che la capsula timbrataa s60co è assicurata, sul collo 

bottiglia cen altra etiebeita te Ja stessa firma. — L'etichetta dif | || ad imitazione 
'Fogida della Leggo per ewi il fainifcatore serà possibile di carcere multa) 1 DIAMANTI MONTATI IN ORO ED ARGENTO FINI 
e casa ronmara nu 1958. 
Anelli - Orecchini - Collano di. Brillanii - Broches - Braccialetti - Spilli - 
Rope n TIT DIEPCPE_I Piumino - Aigrettas per pettinatura - Diademi - Moda- 
1 13 marzo 1969 fa e Spi da Creati per uomo - Croci - Ferments | 


balordimenti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma e nel 
iolori muscolari. | 

« Conservare alla polvere di senape tulle le sus proprietà, otinere in pochi 
[sioni cen facilità un efeo decirivo con minor quantità possibile di mdiemento) 


eco il problema che il signor Rigollot ha risolto nella maniera la più felice. 
« A. BOUCHARDAT ( Ann. de Terapéutigue, 1868, peg. Ul.) » 


Scatola di 10 Senapismi L, 2 di 25L 350. 


" Brillanti - Nbini - Esmeraldi è Taffri Agenzia per l'Italia A. MANZONI Sala, N, 10_ {n Milano 
x Da avalabe lenpo mi peer nolla . Gennaio, 1870. eli ln a Inotts, Ditta A. Dante Ferroni, vl c'e fi: Sinimbe 
atica del FI NERA) [Garneri © Farm. Inglese al Corso. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, visho: 


Fratelli Brann o C- di Milano 10. ri%: | dale Municipalo di 3. Raffaele, om Firenze, Stessa Ditta, via Cavour, 


x Fon col presto I nell'Agosto 1868 erano raccolti al 
ian plpriroring) fol pi semi abbiamo, nell'alta 
Jordi convenian l'oso giuntiScato | infariataepidemiaTifore grato campo] 
RIDI piend raccesso: di ontare il FERNET DI 
tutte quelle circostanze ia cui | FRA" JI BRANCA, di Milano. 
despre lei rp digo- | Mei convalescenti di 7ifo affetti! 
iva affevolita da qualalroglia causa, | da di 
UL FERNET- BRANCA riesco atilsimo, n 
tendo prendersi nella tenta dose di | miniatrazione ottenuto num 
‘saschiaio al giorno commiato col- | timi risultati; ensedo timo. dei 
Pacqua, vino 0 cat. 
= Allorchè si Ha bisogno, dopo le 


prodotto carbonieo (anico), non lemonoale: e in tutte le primario farmacie d'Italia. | 
della più bell'aoqr | 
mamanzza D'ome all'Esposizione aniversale di farigi 1567 per le no- || 


siro belle imitazioni di Perlo @ Pielre prezione. = N I } 4 » | A TINO 
IL SOTTOSCRITTO “===! MA 


dine Nostegies di anversa, poviso gi austoi di out chertise | LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Gliori .toniot\aa al suo demicilio, Via del Ponte allo Messe, già nati Partenza da Napoli 


Noi sottoscritt, medici nell "i 


tebbri periodiche , di amministrare’ per | | Utile pure lo trorammo come fel di Porta al Prato, Firenze, una grande collesi 1 mocel Je 2 a È jo; 
pic 0 minor tempo 1 comuni. amari: | ‘iftgo, Che lo abbi RATA Vaio gelo ViGvezimii cirie ATO, OE (0) I aa POINT a Msn need pc 
preme finrvetonlici la-.| saziare ne 7 “incarica ineltre di qualunque Commissiene concernente l'aoquisto di qualsivoglia | » Armannata (Egitto) l'8, 18; 88 di ciascan mese all 5 p., toccand? Mt: 
vpi pini = specio d'antmali, nenchè delle forniture per tenute e Inoghi di caccia. 
aisi co viniaee can ton | Dott Care vistaralia al l’’Prerine piro cho a spedizione dei volti in uo e città d'ala uve sitio LINEE DEL MEDITERRANEO 
di epiaio Dott. Emniigli una stazione Ferroviaria in corrispondenza con Firenza. Partenza da Liverno 
nt | miarfame Tofamelli, Eco-{| Sarà inviato 11 Catalogo degli Animali in vendita unto « Fironz: | per Tous tatti i wenerdì alle 11 p., toccando Cagliari cs 
a tempo di nomo provveditore: Sono k firme deil | | che al giardino zoologice è' Ariversa a chiunque ne farà richiesta con lettera Trenti martedì alle LÎ @ tutti i a, alle 11 p. U vapore 
i quando 1a quo preodino quilehe | Sotto Visiere, Fetootied Aldect | cgranznia: » Fasvoroaza tati giore lle pr a ttt ie domeniche alle 9 an. 1l bol 
Salita Ri FERRE DRAROA Por 4 Consiglio di Sanità IPPOLITO DESMEURE vapore della domenica tocca anche la Moddalma. 


frequentemente altri antelmintici. Car. Mangotta, Se5. 
= 4° Quel she hanno treppa confidenza 
iquido d'assenzio, quasi sempre ce 
Lor saint meg grevalei, del PER 
[NET IRANDE. sella dos scascenonta oe 
= fe Laveoo di Incominelare. L i 
‘sli oc en ele dell'Ospedale Generale Civile 
out, assai più proficuo è invece VENBEI 
Fendre pn cain Fon pinzta | VE VENEZIA 
| poco vino comune, come. bo 
ci connglio vedato praticare cond: | _Si dichiara © 


Sì è pubblicato il sesto Numero dell'Album Cattolico]| |‘ Seori tati i lui, meresle, giore) 1 ita ip 


‘he sorte tutti i venerdi in Roma. Caricature colorito di grandeÎ | + l'Ancirttaeo Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianas 
formato w tutti i mercoledì alle 8 ant. 


ALBUM CATTOL ICO Fer alleriori schiarimenti #4 Imbarco & Grove alla Direzione, in Moma alla Banti 


im Napoli ai signori G. Bonnet e F. Perret, iu Livorno al signo 
risticamente disegnato © dipinto senza paragoi 


o Prezzo d'abbona! 
onto: L. 5 50, Sei mesi L. 10, Lo associazioni si ricevono all’ 
itore Edoardo ‘Perino, piazza Colonna, 360, Roma. 
; — L) 


ia PILLOLE DEL — (© D. VAYTONDETTE DI PASSATEMPO | 


lentero. 5 ; E 
Cie diri pone [201% DELLA MADRE È°:"> ABBADESSA | 0 OFFERTI ALLE FAMIGLIE... 
i EA Pre dl Draper presi La saluto dol penso gentilo dipende ia ‘x normale menstrazion, linfa «it | binatione; fili esperimenti di fisica, curiosità; Asturie, Puffnate 0 sin” 


SL Sufanì a 


erito 

x Dopo ciò, debbo una parola d'enco- | Vantaggio di alcini infermi di i 

. al ignori BRANCA, ch stò Ospedale il liquore È 
loare un liquore 


| ° E ER Dott. Verga. dall'innormalità @ mancanza di questa. x ll , — Fin, 
| degli Ospedali di Roma. » enna; #l'Con queste pillole, npecifio del vaytca tornano i benefeti mensili att | rità diverse, per Emanuele Rossi. — Un volume di pagine 06.—Fi 
In Firenzelf | ionne che li banno immaturamento +. gui, (auno' venire presto la mem-us- | 1874. — Promo L. 4 50, + 


zione allo fncill che tardano 83/1‘ jriv'e le rgolarizzano a quell» cose | _Sì spedisce franco per futto il regno a «hi ne fa doman ET 
11% 1 prof. Donovan; Tapior è Lamdam d'Irlenda quano trovato in questa: Pilo | brario di A. Danta Ferroni, via Panzani, (8, Fin At # 
presso la Dita A; Data fari "i la della Madde.|{ | il prionto rimedio contro la sierltà, cagionetà Ber lo più dalliregolarità da, | via Roma già Toledo, 59. Roma via della Maddalena 46 e 47. Aunet 
E IRE Dre Ficenza]f | mettrui. Ù cent. 80 per l'invio rarenmandato P 
127 + prenso tatti i catfé, droghieri e liqu. "vl Presso di ogni Scatola colla relativa istrusione L. 4, franca di posta. 
la postale in tutta Italia ed all'estero, 


to a enrico del Perd ov + Deposito Generale par talia presso la Ditta A. Dara Faanont, via dela Mi 
‘enrico del commi “tana, ma; Napoli Ditta, via Roma già To pena 
mita Si SOI PEpol ste Dia Dna GA Toto Se Pn Tipagrafa dell'OPINIONE die 


